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Un'altra lettera solla spedizione Werzsowitz 

Scrivono alla: Voce della Verità : 

Dijbout, 3 luglio 1896. 

Mio carissimo signore ed amico, 

Mi.era proposto di non lasciare Dijbouti 

senza inviarvi un saluto da: queste rive ino- 

spitali. La vostra buona lettera del 22 di 

maggio che io ho ricevuta solamente ‘ieri 

sera 2 Inglio ‘con i-bagagli della nostra mis- 

sione è un'motivo di più per sbrigarmi, E 

vero d'altronde che i corrieri qui sono ab- 

bastanza rari, e può accadere che questa 

lettera resti a Dijbouti ancora più di tempo 

di quello che essa metterà, una volta im- 

barcata. per arrivare a voi. 

Vi ringrazio della benevolenza che voi mi 

testimoniate per la piccola parte che prendo 

alla missione Werzsowitz. Se voi però mi 

permettete di esprimere nettamente la mia 

maniera di pensare sul riguardo, io vi dirò 

che voi in Europa siete degli spettatori che 

guardate la scena dai vostri palchi, mentre 

{0 invece mi trovo fra le quinte: e veduto 

dai palchi, lo spettacolo è molto più bello 

e fa più effetto che visto dalle quinte. 

L’Abate Werzsowitz è pieno di buona vo- 

lontà, ma io credo (opinione mia personale) 

che si è ilcaricato di un fardello superiore 

alle sue proprie forze, fisiche, morali e in- 

tellettuali, Ma la Provvidenza ci ha accor- 

dato la grazia di farci trovare un tesoro 

durante il ‘cammino. Intendo parlare di 

Monsignor Cirillo Macario, Patriarca copto 

d'Alessandria d' Egitto latore di una lettera 

autografa del Santo. Padre per il Negus. 

Menelik, il quale patriarca ci ha raggiunto 

a Porto Said, ed è rimasto dopo con nol. 

E’ una giovanissima ‘persona (ha appena 

trent'anni). Ma alla immaginazione, al vi- 

gore fisico ed intellettuale, io direi, quasi 

alla semplicità esteriore e propria di questa 

età, sa accoppiare la prudenza di un vecchio, 

e l'energia di un uomo abituato al coman- 

do; sapendo nel tempo medesimo, con le 

maniere squisite, temperare tutto ciò che il 

comando ha di rigido. Sua Grandezza è un 

allievo dei’ gesuiti francesi, ed. io ne ho 

concepito la più alta stima. 

Monsignor: Macario, partito da Alessan- 

dria all'indomani del giorno, in cui rice- 

vette la lettera di Sua Santità, ci raggiunse 

con il suo Segretario in Porto Said all’ Hétel 

Continentaledove eravamo già discesi, L'A- 

bate Werzsowitz, che dapprincipio era un 

poco diffidente ed anche allarmato da ciò 

che considerava un contrattempo, od una 
specie di tutela superflua, oggi ne è molto 

contento e lo credo bene. lo mi immagino 

un uomo alle prese con le onde del mare 

sul punto di soccombere. Un nuotatore ar- 

riva elo tira dal cattivo passo. Purchè però 
non accada ciò che arriva sovente in simile 

caso, ché cioè chi è per annegarsi mette a 

rischio la vita del suo salvatore. 

Poichè Monsigoor Macario sì è mostrato 

alquanto cedevole alle preghiere dell'Abate 
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Werzsowitz che lo supplicava a non lasciarlo 
a Dijbouti, ripetendogli: « Noi non possia- 

« mo partire senza danaro e senza bagagli ; 

< un viaggio nel deserto non è una, corsa a 

« Frascati. Aspettate ancora; tutto sta per 

« giungere da un momento all’altro e noi 

« partiremo. subito. » Il buon Monsignore 

per qualche tempo non ha avuto cuore di 

contrariare .l’ Abate. Werzsowitz. Ma ecco 

nel frattempo il signor Ilg, il celebre Ilg, 

che è venuto a raggiungerci qui, per por- 

tarsi a marcie raddoppiate presso Menelik, 
mentre il signor Nerazzini si rendeva con 

un legno da guerra a Zeila, non facendo 

mistero che stava lì per parte dell’Italia 

in vista delle trattative di pace con Menelik. 

Il signor Ilg ci disse a tal proposito, che le 
proposte dell’Italia, eccettuate questioni di 

dettaglio, o leggiere modificazioni, a lui 

sembravano accettabili. Egli porta nello 

stesso tempo ai prigionieri, sempre da parte 

del goverao italiano, circa ventiquattromila 
talleri. Da suo lato Nerazzini (si dice, ma 
non ne sono positivamente certo) ha con sè, 
a Zeila, un milione per un caso eventuale 
di riscatto dei prigionieri. 

Monsignor Macario decise di rompere 

ogni indugio alla partenza, volendo partire 

il giorno stesso dell’ arrivo di lig, obbligato 

a qui fermarsi quattro 0 cinque giorni. 

sarebbe effettivamente partito se il suo se- 

gretario, dietro. le insistenze dell'Abate 

Werzsowitz, affine di accelerare l’arrivo di 

tutto il bagaglio della missione, non si fosse 

già ‘imbarcato per Aden d’ onde. non è tor- 

nato che ieri sera 2 Luglio. 
Noi andiamo dunque a partire, domani 4 

luglio nel dopo pranzo; ma ci. è voluto lo 

spirito pratico di Monsiguore e la, sua e- 

nergia per decidere finalmente l’Abate Wers- 

zowitz alla partenza, rinunziando a tutte le 

superfiuità e riducendoci alla, nostra, più 
semplice espressione, senza di che ne avrem- 
mo ancora per un mese. L'essenziale è che 

noi arriviamo il più presto possibile; il re- 
sto verrà quando potrà. 

L’ Abate Werzsowitz: in tutto questo ha 

un torto; e cioè di essersi lasciato troppo 

dominare dall’ entusiasmo, ed. aver perciò 
troppo promesso. Ora sì. trova nell’ impossì- 

bilità di compiere il suo programma, © ciò 

sarà sorgente di critiche al suo ritorno. A- 

veva promesso di liberare tutti i prigionieri; 

ma se essi saranno liberati, come io lo de- 

sidero di tutto cuore, non sarà a lui che 

lo dovranno. Aveva promesso di distribuire 

loro un franco per giorno, più, scarpe, abità, 

e via dicendo. Ma i fondi mancano finora 

per la somministrazione, e ci fossero pure, 

come Monsignore gli ha fatto riflettere, 

l’idea non è pratica per più ragioni; senza 

contare che l’attesa del danaro ci riman- 

dava alle calende grechu.... 

(Qui omettiamo alcuni dettagli relativi 
alle lettere ed alle somme mandate dalle 
rispettive famiglie ai prigionieri). 

‘.. Breve, temo assai che l’ Abate Werz- 

sowitz per avere tentennato quasi an mese 

a Drjbouti non abbia compromesso il sue-’ 
cesso della. sua missione, e si sia creatò 
delle ostilità, e delle difficoltà che facilmente: 
potevano evitarsi, i 
ixInfine noi partiamo domani e sebbene il 
viaggio si presenti sotto l’' aspetto. poco ap- 
petitoso del biscotto del soldato, e dell’ ac- 
qua salmastra del ruscelli che incontreremo, 
sono contento di uscire ‘da questa inerzia. 
Una volta all’ Harrar staremo meglio, vi 
troveremo delle vallate fertili, una. tempe- 
ratura fresca, delle sorgenti d’acqua pura. 
Soltanto saremo bagnati, perchè ci avvici- 
niamo alla stagione delle, pioggie. 
. Voi mi dicevate un giorno che amavate 
i climi caldissimi. Vi consiglio di venire a 
Djibouti, ove troverete una temperatura di 
40 a 45 all'ombra. E lo‘ stesso dire iche 
senza essere presentemente malato o indi- 
sposto, ho softerto î primi giorni ; ma ci sì 
abitua. Se. io avessi a Djibouti ‘una: occu- 
‘pazione, finirei. coll’ abituarmici, e tanto più 
che, a parte le insolazioni, le malattie sono 
poco a temersi, ed il clima vi è sanissimo. 

Avrei ancora molte cose a dirvi, ma la 
casa è in tutti i sensi sottosopra, e piena 
di negri che preparano «la partenza. Noi 
partiamo domani ‘alle quattro pom. con 

una diecina'di'‘camelli, ‘presso «a poco 
altrettanti muli, ed‘ ‘una scorta» di ‘sediei 
mercenarii senza' contare i camellieri. 

In fretta vi‘ abbraccio 
Tutto vostro 

o 

iL BREVE PONTIFICIO 
che largisce nuove concesrioni 

AL TERZ ORDINE SEC. DI S. FRANCESCO” 

Abbiamo già .annunziato che il Santo 

Padre sì ‘éra degnato' concedere ai 'l'erziari 

Francescani la partecipazione alle “indul- 

genze e buone opere, in vita e dopo morte 

di cui godono il Primo ed il Secondo or- 

dine. Ecco ora la. traduzione del relativo 

Breve: 
LEONE PP. XUI 

a futuru memoria della cosa. 

Aveddo il diletto figlio Bartolomeo da 
Sari Donato Commissario: del: Terz' Ordine 
di ‘S. Francesco” d'Assisi) residente‘nel: Con- 
vento di Aracoeli di‘ quest'Alma* Nostra 
Città di Roma, presentato ‘in’’suo nome, 
umilmente a Noi, ed a nume di tutti 1 
Fratelli e sorelle del detto Terz' Ordine 
vivè suppliche affinchè volessimo comunicare 
ai Terziatì dell'uno ‘e dell’ altro ‘sesso do- 
vunque e dappertutto esistenti tutte quante 

e singole le indulgenze è grazie ' spirituali 

di cui godono i frati e le Suore dell'Ordine 
francescano, Noi, che nulla abbiamo i più 

ciro che tanto fruttuosa . Società, ; illustre 

per meriti ‘insigni «verso del. cattolicismo, 
riceva maggiori frutti nel Signore, interes- 

sandoci del giovamento’ spirituale dei/.suoi 

membri &bbiamo ‘stimato annuire a. cotali 
voti. Per la qual cosa confidati nella mise- 

ufficio dei giornale, in via della Posta 16, Udine 

ricordia di Dio O nipotente e alla Autorità 

dei ljeati Apostoli di Lui Pietro © Paolo, 

vogliamo, ordiniamo ‘e comandiamo col. 
l'Autorità Nostra Apostolica in. virtù; delle, 

presenti lettere che tutti «e. singoli. i eri. 

stiani d’ambo- i sessi ora e in appresso do», 

vunque esistenti, legittimamente. ammessi 

al Terz'Ordine di-S. Francesco. d'Assisi, sian.,, - 

fatti «partecipi tanto in. vita .che. dopo .la 

morte delle indulgenze e pie, opere, delle. 

ida godono il Primo. e Secondo... Ordine 

rancescano, osservate le condizioni neces- 

sarie-ad. osservarsi e purchè adémpiano ri- 

spettosamente .e giusta il prescritto all’opere 

ingiunte par guadagnarle. Non ostantè la 

regola da Noi osservata e della Cancelleria 

Apostolica di non concedere indulgenze ad 

instar, ed.altre Costituzioni e Ordinazioni - 

Apostoliche .od. altra, qualunque cosa in' 

contrario. Le presenti saranno valide per 

uni quinquennio. Vogliamo poi che ai tran 

sunti delle presenti lettere e agli esemplari 

a stampa sottoscritti per man» di pubblico 

notaro .e. muniti del sigillo di persona  co- 

stituita in dignità ecclesiastica venga «data 

del tutto quella stessa fede che si preste- 

rebbe: alle presenti se venissero loro esibite 

o ‘mostrate. 

Dato a Roma presso S. Pietro, sotto l’ anello del 

Pescatore, addì VII Luglio. MDCCCXCVI del 
Nostro Pontificato anno decimonono. 

Pel Sig. Card. De Ruggero 
NicoLa. MARINI 

Sostituto. 

NB. — L’Originale in carta pergamena del sud- 

detto «Breve «esiste presso il Terz'Ordine di S. Ma- 

ria Aracoeli, Roma. DETERSIVI NERA 

Per la causa della: vensGiovanna.d' Arco; 

I giornali cattolici di Francia pubblicano 
il seguente Decreto di D. S. 11 -Sovrano 

Pontetice Leone XIII, comunicato dalla’: $. 

Congregazione dei Riti a Monsignor Vescovo 
di Urlèans, Decreto che dispensa «con. au- 

torizzazione apostolica dal fare il’ processo 
di reputazione di santità ‘nélia causa della 

Venerabile Giovanna d’ Arco. À 

DECRETO PER ORLÈANS | 
Causa n ‘la Beatificazione.e Canonizza- 

sione: della Venerabile Serva .di.. Dio. Gio- 

vanno d' Arco; detta la.Puleella d'Orlèans. 

La fama di santità ‘lella Venerabile Gio= 

vanna d’ Arco era già così grande» .prima 

del Decreto di Urbano VIli, di santa me- 

moria, che’ fu mestieri a ‘queli’epoca di 

supprimere i molti ‘segni del culto che. ve- 

nivale reso. Ciò non ostante; ‘quella grande 

tama di santità, continuando a propagarsi 

lontan_ lontano, non solamente. non ne..fu 

menomata, ma si accrebbe vieppiù.' princi» 

palmente dicchè il nostro-bauto Padre 

Leone XIII si compiacque-di ‘autorizzarne 

l'introduzione della causa. si 

« Per questa ragione,il Rev.mo Saverio 

Hertzog, procuratore generale della Uompa- 

gnia di S. Sulpizio e postulatore. designato 

61. Appouoee del CIRPADINO ITALIANO — 

“Strano ma non inverisimile 

Traduzione dall’ inglese di ALDUS 

Enrico, sebbene non dimenticasse che quel- 

la lettera poteva contenere notizie importan- 
tissime per lui, procurò di far tacere la sua 
ansia, e le disse quanta parte picudesse al 
suo dolore. Dopo qualche istante ella pro- 
segui; 

— Veramente mi rincresce di prendermi 
tanto pensiero perchè mio figlio ha perduto 
il trono. Non desiderai io tante volte che 

egli non fosse nato per regnare? Che non 

avrei io fatto per toglierlo alia corte e per 

averlo con me? Chi si prende cura adesso 

di lui? Forse un giorno io potrei andare 

colà, toglierlo alle loro mani, condurlo in 

questo deserto e allevarlo nelia mia fede. Ma 

al presente la contessa Gi Kéonigsmark esige 

che io mantenga la mia promessa. Ecco, co- 

lonnello, che cosa ella dice : 
« Principessa, se ella adesso cercasse di 

ritornare, di tar valere i suoi diritti come 
vedova ‘dello zarevié, di aver la tutela del 

suo figliuolo, sarebbe senza dubbio trattata 
quale una inganmatrice, ‘nè le sue ragioni 
sarebbero ascoltate. Nessuno di quelli che 
aiutarono: la..sua..fuga oserebbe rendere te- 

stimonianza* della verità, di quanto ella as- 

serisce. Jl-suo ricomparire in questo momenio 

cagionerebbe non lievi impicci alla sua fa- 

miglia, e porrebbe quelli che la salvarono 

are 

nel maggiore pericolo; potrebbe anche tor- 
nare dannosissimo per il figlio suo. Finchè 
nessuno qui si muova a difendere la causa 
del principino, egli è salvo, e gode la pro- 
tezione dello zar. L’imperatrice si mostra 
ora buonissima verso di esso, ma chi sa che 

avverrebbe se sapesse che ella, principessa, 

è ancor viva e va intrigando contro il figlio 
di lei? Sono sommamente addolorata di do- 
ver scriverle ciò, ma mi sento costretta, ‘a 

vaotaggio di tutti, di chiedere da lei il com- 
pimento della promessa solenne fattami 

quando partì, e nel far questo io sono certa 
di contribuire al bene su? e di suo figlio. 
Forse verrà un giorno in cui, non ostante. 

l'ultimo decreto, egli salirà sul trono; in 

tal caso ella potrebbe ritornare sicuramente 

in Europa ». x . . «h . 

— Non può esservi nulla di più chiaro ; 

jo sono condannata a non rivedere mio figlio. 
Chi infatti mi riconoscerebbe di qui a molti 

anni? Chi mi crederebbe ? È 
Queste parole e i singhiozzi tra cui erano 

pronunciate fecero la più dolorosa impres- 

sione su Enrico. Essa se ne accorse, ed 
esclamò : 

— Ella, colonnello non può imaginare i 

miei sentimenti ; sono così strani, così disdi- 

cevoli. 
— Non mi meraviglio punto, principessa; 

del suo dolore, Che sono 10 per lei in con- 
fronto di uo tiglio? Potrei io forse doman- 
dare nel suo cuore .un posto uguale a quello 
occupato da lui ? 

— Uguale ? O, colonnello, ‘non si accorge 

pesi 
Sar 

ella dunque che io la amo mille volte più 
di quel povero figliuoleito, e ché per ciò ap- 
punto sono in odio a me stessa ? 
Enrico le strinse la mano in silenzio, e la 
signora di: Moldau andossene nel villaggio 
del'‘padre ‘Maret del ‘cui consiglio aveva bi- 
sogno. Il missionario ascoltò pazientemente 
tutti i dubbi ‘chie’ ella »volle esporgl:, i.suoi 
timori, i rimproveri che faceva a sè stessa, 
le lotte tra. un cuore affettuoso e una co- 
scienza delicata. La fu proprio un’ opera di 
pazienza, ‘giacchè. egli conosceva benissimo 
quale sarebbe stata +la conclusione ; capiva 
che la signora ‘avrebbe finito ‘collo sposare 
il colonnello, €, ‘noti vedendo “in' ciò-alcun 
male, la confortò a non affannarsi oltrej-a 
por fine alle incertezze, e a. prendere. una 
risoluzione, sempre disposta nel. suo. nuoyo 
stato a far tutto 1lbene possibile in America 
o dovunque ‘la Provvidenza ‘avesse chiamato 
lei e suo marito. : 

Alcune settimane appresso nella chiesa 
della missione Carlotta di Braunschweig 
sposò Enrico d’Auban. Ella aveva voluto’ da 
lui la promessa che, se. un giorno le fosse 
stato ‘possibile avvicinarsi a suo figlio, senza 
venir meno alla parola che aveva data alla 
contessa di KUnigsmark, ei non solo. non si 
‘sarebbe opposto, ma-l’avrebbe aiutata. Usciti 
di chies?, i due sposi si fermarono a pregare 
sulla tomba del signor ‘ di Chambelle, «e nel 
lasciarla ella gli disse: 

— Il mio fedele protettore “sarà lieto al 

vedere ‘che il colonnello d’Auban gli ha man- 

tenuta Ja ‘promessa fattagli,....» 

—. Ma che avrebbe egli detto di questo 

matrimonio inuguale ? 

— ilo gli avrei fatto notare, rispose la si- 

gnora di Moldau- sorridendo, benchè avesse 

le lacrime agli occhi, che la piincipessa è 

sepolta nelle tombe imperiali 

che la sposa del'‘éolonnello d'Auban ron ha 

nè grado né nome, ma solo: un -cuore, di 

donna riconoscente. - 

Seconda parte. 

Poche pagine basterebbero a narrare la 

storia di : Enrico d’Auban.e di sua, moglie 

durante i, primi anni trascorsi dopo il loro 

matrimonio. Gli scrittori di-novelle e di. ro- 

imanzi sono rimproverali spesso di fermarsi 

su ciò che la vita ha di malinconico, di non 

resentare abba»tanza di frequente a'chi li 

egge quadri di felicità quali ve -ne sono nel 

mondo pur in mezzo al mali e alle colpe 

che lo «affiiggono. Ma non, avviene forse lo 

stesso ‘anche: «nella storia? Quanto di-rado 

le sue pagine vanno: liete, di scene gaie, e 

ridenti; e quante invece Mom. sono, quelle 

ove si narrano dolori © delitti l.Ikewero è che 

assai poco v'è da dire delle pe.sone felici ; 

un: viso allegro racconta: ‘esso medesimo. la 

sua storia; un Cuore tranquillo: non -ha. se- 

creti. Se tuiti al mondo fossero ‘buoni e fe- 

lici, gli scrittori.di. romanzi potrebbero: de- 
tporre la-loro ‘penna. 

(continua). 
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della causa, ha umilmente supplicato il no- 
stro Santo Padre di concedere per questa 
causa la dispensa dal processo relativo alla 
fama di santità in generale. i 

« Sopra una relazione da me sottoscritto, 
Cardinale prefett> della S. Congregazione 
dei Riti, presentatale, Sua Santità, acco- 
gliendo tavorevolmente tale domanda, si 

degnò di accordare per grazia speciale la 
sollecitata dispensa, non ostante qualunque 
contraria disposizione. 

2 Giugno 1896. 
Gaetano Card. Aloisi-Masella 
Prefetto della Sacra Congregazione. 

L. + S. 
Luigi Tripepi 

Segreta:lo della S. Congregazione. 

Victor Ugo e l'insegnamento religioso 
A quanti incombe il dovere e sta a cuore 

di dare l insegnamento religioso nelle nostre 
scuole quale ci viene da Sar‘1 Chissa, co- 
stituita perciò da Dio maestra dei popoli, 
dedichiamo queste parole dute da Victor 

| Ugo, non punto sospetto di clericalismo, 
quando nel 1850 propugnava nel Corpo le» 
gislativo di Francia l'insegnamento religioso : 

« Nei nostri tempi, egli di.se fra le altre 
cose, la società è in preda a grandi sven- 
ture, dirò forse meglio, ad ua sola grande 
sventura, e questa è l’inclinezione a riporre 
tutto nella vita terrestre. Io voglio bene col 
più profondo ardore e con tutti i mezzi 
possibili veder migliorate in questa vita le 
occasioni materiali di coloro che soffrono; 
ma non dimentico punto che il primo mezzo 
per sollevare le sventure comuni è di con- 
servare la speranza. — E’ nostro dovere 
d’ indirizzare tutte le anime, tutte le bra- 
mosie, tutti i voti verso una vita tutura, 

nella quale }a giustizia trionterà. — Dio è 
la metà di tutto, non dobbiamo dimenti- 
carlo, ma dobbiamo insegnarlo a tutti. 1. 

continua - visione di uu mondo migliore al- 
leggerisca le sofferenze, santitica 11 lavoro, 
rende l’uomo probo, paziente, benevolo, 
giusto e nel tempo stesso umile e grande, 

degno dell’ intelligenza che lo esalta su tutte 
le creature, meritevole della lbertà a cui 
tutti aspirano, » 

L’ eccedenza della circolazione 

al Banco di Napoli. 

L'Agenzia Italiana scrive: 
« ll Ministero del Tesoro fece rilevare 

alla Direzione Generale del Banco di Na- 
poli il fatto strano della notevole eccedenza 
della circolezione, verificatasi nella situa- 

zione dell’ Istituto negli ultimi tempi. Trat- 

tasi finora di oltre 14 milioni d’ eccedenza, 
la quale cominciò a manifestarsi il 30 giu- 
sno e andò accentuandosi senza che la Di- 
rezione Generale adottasse alcun provvedi» 

mento per ‘infrenarla. ll ‘solo espediente 
escogitato — la sospensione degli sconti nel 
maggiori centri — oltre non raggiungere 
lo scopo, ha prodotto dei danni al commer- 
cio delle diverse piezze e alla riputazione 
dell’ Istituto, che mai aveva ricorso a simili 

misure, i, 
« Sacondo risulta da una indagine, l’ ec- 

cederza nella circolazione dipende da ope- 
razioni non tutte consentite strettamente 

dalla legge del 1893, compiute nella sede 
di Milano, Aggiungesi che nonostante l'esodo 
dei moltissimi miuoni — oltre 18 — quella 
sede non abbia assicurato alcun beneticio 
corrispondente all’ ingente capitale collo- 
cato. 

« Per questi altri fatti, venne disposto 
dal Ministro del Tesoro un’ inchiesta nella 
sede di Milano. ll comm. Mancioli dovrà 
eseguirla, ed è già partito. » i 

P LLoLE dii
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iLAlessandria — Lructxa_ viva al ci- 
mitero — Un grave disgrazia incolse alla bam- 
bina Horatto Luigia, d’ anni 12, Ricorreva l’ an- 
niversario della morte della sua nonna, e si era 

recata al cimitero per accendere alcune lampade 

sulla fossa della morta. Mentre era assorta nella 
preghiera, le si appiccò il fuoco aile vesti. — 

Accurtasi cella cosa, la bambina cominciò a 
stril'are con quanto fiato aveva. 11 gola, ed alle 

sue grida’ accorsero alcuni inservienti, 1 quali riu- 

scitono a liberarla dalle vesti 1ntfiammate che 

l avvolgevano, lu trasportata all’ Ospedale: sì 

dispera però di salvarla. cai | 

Due dei soccorritori iurono obbligati a farsi 

medicare delle gravi ustioni risportate. 

Firenze — Un ragazzo che ne uccide 
un vliro. — Giunse notizia che a Lastra a Signa 

tra due regazzetti — cdi appena tredici anni — 

nacque l’altro ieri, verso le 4, nella località detta 

Borgo Fossi, una Seria disputa per questioni di 

di campanile. A quell’ età lv» : 

La Uto s'inasprì sempre più, finchè uno dei 

picculi mesanii — non ancora identificato — 

presa una rivoltella, ne esplodeva un colpo con- 

tro l’ avversario, il garzone barrocciaio Armando 

Pandulfini, ferendolo alla fronte. li povero Pau- 

palin cadde tramortito ed il piccolo omicida 
uggì. 1 
pon quanto il Pandolfini fosse amorevolmenta 

assisuto, cessava di vivere ieri notte alle 12, 
dopo sotierenze inenarrab!l1. 

Deile wvestigazioni sul tragico fatto si occupa 
GUOSIRTA, x 

— Un tesoro. — A. Mercatale (Val di Pesa) 
ilgsignor Eugsuio Castrucci faceva. eseguire dei 
restauri ne'la casa d'sua proprietà, ea questo la- 
voro eteno intaati i.) muratore’ el an manovale. 

Me. ire quest uli no stava, a «o pi di piccone; 
demoie luo un pezzi ii muro vecchio, UN corpo 
dure, 10tondo e.., mata'.icu venne a schizzargli n 
un occl'e, prsducendogli una legsyera ferita. Era 
uo he! Issimo raspuuie d'oro della Repubblica fio- 
revtiu:.... Immagina + la sorpresa! 

Sorpresa che si centun'icò quando il muratore 
ed il ma iavale ebbero ver ficato d’ avera infranta 
coi loro colpi — 1salizzaudo così un magnifico 
giuoco della pentoliccia — un autica pignatta 
conteneu:a la bellez*. di 394 monete d’oro della 
medesima epoca, perfutiamente cngerva:). 

Vi erano rtsponi zocch'ni, gigliati, che i duo 
inventori ebbero il ‘turto di «ppropriatsi alla che- 
tichell:. port:ndo il preziy » vas) con tutto il 
suu contenuto a Firenze e cadendolo per un prezzo. 
relativamente irrisorio ad un antiquario. 

M>, come sempre succede, la ;.2 s1ò risaputa, 
ed ora il e gnor Ces cuci, '* proprietario della 
casa dove 14 rinvenut) il tesoro, ba sporto rego- 
lave querela per appropriazicae iv iebita. 

Roma — L'on. Pavia preso a revolverate 
da un servo infedele. — Il deputato Angelo Pa- 
via, che abita a knma în vio Barkonini, accor- 
tesi che il domestico Fermani era infedele, lo 
licenziò. 

Stamane 5, alle 10 lo chiamò p°r ricevere in 
consegna la roba. Mentre von. Pavia ne taceva 
l'inventario, si ac orso che mrucava dell’ rvygen- 
tari:. Ne richie; al i'ermani, che per tutta rispo- 
sta, extrat'» il revolver, tirò due € Ipi. 

L'onor. Pavia è c.duto privo c’.s3nsi, 
Alla deton:zione acc.rsero alcuni operai che 

lavorav 10 nea cas: Il Fermari con revolver in 
pugno s1 0 fatto st'ada ira gli scorsi, poi ha 
gettato l’ arma ed è suggito. 

L’ouur. Pavia fu accompagnato all’ospedale di 
S. Giac.mu, dove gi si riscontrerouu due ferite, 
una - ‘la spalla destra, l’altra :'’avambrac o 
deatr I medici es-r. Siero i proiettili è giudicarotio 
lo ferite guaribili in 15 giorri, con-riserva. 

Subito visisarono .i ferit», il pretet*», ‘1 questore, 
ei daputsti Berz.iai, Socci e Leali, ° 

L'ultimo Vbilettivo dice non esservi nessuna 
preoccupazione, ma si proibiscouo le visite. 

Oggi però visitarono ni ferito C)mpans, Roi- 
chett, il seuatore Cucch' e molti am.ci, 

Il teritore è ansora latitante. 

Spezia — Rimasti in fondo al mare. — 
Saba.) ir prossimà di Lerici, l’ing. Curzet >, 
inve ore, un:tamente a due forestieri, « 3perimei.- 
tava la sfer,y metovrica (app: recchio con'nente . 
o più persons, col quale s1 può scendere in fondo 
al m-7e). ; 

Alle cu 16, scusa “Ha profondità di nove met”, 
non titornò più a galla, 

Avvisa: le autontà, l ammiragiio Candiani 
meadv p:'nnberi e pontoni, intyrvenendo egli 
8i0980, i 

Do; un assiduo lavoro, la sfera ritornò a galla 
stam: ne alle ore 7. 

1 tuo naufraghi c‘' an genere affatto nuovo e 
partic:lare 8000 rimasti im fondo al mara entro la 
palia per ben sedici ore, e l'emozione da essi 
provata in quel'inagu sprz'o di t>mpo, rinchiusi 
nella prigicue e completamenta isulat dal mondo, 
è stata tele da mon potersi descrivere, special= 
mente perchè si attacciò luro ? petsiero che forse 
nessuno si sarebba accorto della ‘loro scomparsa, 

Questa pi l'a, cne a volontà dell’ inventore può 
essere immersa ed emursa aut .maticamente per 
mezzo di app: rec hi interni 1n questo caso fa 1m- 
pedita di tauzionare dal fango nel quale si era 
quasi per metà spiofondata, 

Austris-Ungheria — Zremendi u - 
ragani. — Vienn:, 4 — La coguito al terribile 
uub'tragio di saba. sera 4 Vienna e nei dintorni 
cervi! «ono 172 cass; piu d' 20.) persone sono 
costreit: a sloggusre, essendo una quantità di 
vary puricolanti. 3 

Qu. 31 tut. le cantine rimasero inondata. Si cal- 
colanu a 10 milioni 1 danpi della sola Vienna. 
Foriuuamente non si na a deplorare  ne.suna 
vittima. » 

— A Budapest ii nubifragio di sabato datineg- 
giò grandemenio l’ ksposizivie milieneria, 8pecig 
la sezione storica, 

Nel padizlivue della stampa rimrse danneg- 
giato uu graude di.) su Vetro rappresentante 
\’ incoronazione dei; uc peratore, 

A danni recati ai campi souo calcolati a parec- 
chi milioni. Vi sono cinquar'> vit:+me dell’ inon- 
dazione, che teune dietro al nubifragio. 

— Iecsera un numenso tempore! s1 abbaitò su 
quasi tutta la Galizia producez4o enormi danni. 

Nelia campagna ia grand.ne, 1 cui chicchi erano 
di una gressezza  straordi'arie, devastò ogni 
cosa. 

Nuve contadini rimasero uccisi dalla grandine, 

krancia — Duscento persone avvelenate 
da: gamberi. — Varigi, 4 — A Salnt-Chrstoe 
pie, pressu Baccaraw più di duecento persone 
sono caduie ammalate, dopu di aver mangiati dei 
gamberi comperati sul mercato, 

4° morto il ricavitore delle imposte el alcuni 
altri 81 trovano 1 pericolo, Procedesi ad una 1u- 
chiesta, ; 

Germania — Gli Orfani e gli Ordini 
Relig asi tedeschi. — Due ducumenti governativi, 
scritt l’eno Gal presideuta del tribunale superiure 
di Colonia Stanckiaun, Ji giorno 24 genn:10 1346, 
e l’altro; in risposta del primo dal presidente del 
tribunale di Acquisgrana, diuosirano, come. 1l 
Guverno #. adupari a tutt uomo, perchè gli orfani 
e pupilli nua siam inviati 1u educazione press) 
le rouovle degli Ordui religiosi maschili è temi- 
Dili cattolici ‘all’ esisro, 

Sotio il pretasto, che la legge civile impedisce 
questi provvedimeni:, che dalle gezitrici vedove e 
dal tuturi VeLguno continuamente presi, sia perchè 
1D patlia Maucano istituti nei quali gli Ordini 
religiosi pussanv imparte \’ \1struzione al giova= 
Detti, sia perchè 10 tal modo gli ailievi più facil= 
Mmeutu è cun luaggiure perfezione imparanu una 
liugua estera, sia perchè conuscono megliv quale 
educazione surà data al loro cari; s1. prucura 
d’impedire l'invio dei giovanetti e delle giovanetta 
in sani e veramento cITili Istiinti cAncatvi, 

La Germanio, nel riportare per esteso i due 
documenti, fa notare come ancor sia grande Ja 
diffidenza contro gli Ordini religiosi cattolici, è 
come lungo ancora si presenti lo stadio di percor- 
rere per tornare allo statu quo ante. 

“La Società cattolica d’Assicurazione contro 
i danni della grandine offre tali vantaggi 

‘da farla preferire alle altro. 

Dalla Provincia 
Codroipo 

i 6 agosto 1896 - ore 8 ant. 

Le dolenti note. — Uu furiosissimo tem- 
porale scatenavasi questa mattina circa le 
tre sul nostro paese. Accompagnata da un 
violentissimo garbino, vi cadde una quan- 
tità di tempesta, e di pioggia, che parve 
addirittura un finimondo. Ora che vi scrivo, 
non si conoscono precisamente i danni delle 
campagne, ma, se si deve argomentare dalla 
violenza dell’ uragano, devono essere pur- 
troppo gravi. Quà e là pel paese si vedono 
tegole. sparse; i coperti delle case, e non 
pochi, malconci e guasti, ed il tumaiuolo 
della nostra filanda dimezzato. 

Durò circa mezz'ora; ma fu una mezz'ora 
terribile, per il continuo guizzare dei lampi, 
per il rombo spaventoso dei tuoni, pel ro- 
vinìo della tempesta, per quell’ orribile’ fi- 
schiare del vento, che spirava con tanta 
forza da aprire quà e là qualche porta, e 
guastare qualche tetto. — All’ultima ora 
sappiamo. non essere così grave il danno 
della campagna, se si eccettui qualche luo- 
go, ove sì vedono gambi piegati e stesi al 
suolo. A Camino di Codroipo l’uragano ha 
quasi completamente distrutto il Privilegio 
e la Fornace dei sig. Minciotti e Pilan. 

Per le vie vi si scorgono alberi spezzati, 
sradicati, sbarbati. 

Se vi saranno delle novità, non mancherò 
di scrivervi. 

Quadruviensis. 

Adegliacco 
6 agosto 1396. 

Una brava Banda musicale. — Abbiamo 
il piacere di aver avuto nna copia dello 
statuto della Società Filarmonica e Corale 
di Colugna testè definitivamente approvato 
dopo seria ed «laborata discussione. In po- 
chi articoli, sonvi dettate le norme più 
chiare, precise e consentanee all’ indole del- 
l'associazione, e tali da assicurarne i più 
floridi progressi. 

Siamo veramente lieti della buona volontà 
e dello zelo che addimostrano quei bravi 
filarmonici, zelo di cui ebbimo una prova 
la p. p. testa di S. Luigi Gonzaga, allorchè 
quella Banda musicale che si trovava in' 
Adegliacco per una ‘gita, si offerse sponta- 
neamente — e con grato animo venne ac- 
colta la sua profferta — di accompagnare 
la processione in onorg del Santo, addimo- 
strando così in pari tempo la purezza dello 
spirito cristiano cattolico onde sono an.- 
mati i suoi membri. La nostra riconoscenza 
per tale nobilissimo atto non verrà mai 
meno verso i bandisti tutti, nel mentre e- 
sprimiamo la fiducia di vederli è sentirli 
nuovamente in breve tra noi. 

Sappiamo poi che domenica p. v. la Banda 
suddetta si recherà al vicino paese di Valle 
per l'annuale festa religiosa che vi ricorre; 

i nostri migliori auguri perché anche lassù 
faccia onore a sè stessa, al paese di Colugna 
ed alla nostra santa religione. 

E. A. T. 

Campoformido 
6 agosto 1896. 

. Temporale — Grandine. — Questa mat- 
tina la grandine ha colpito parte del terri- 

‘ torio di Campoformido, S. Marco di Orgnano, 
Pasian Schiavonesco, Sclaunicco e Pozzecco. 
Massime a Sclaunicco e Pozzecco il danno 
è incalcolabile, essendo le biade totalmente 
schiantate e recise; per aggiunta il terribile 
flagello venne accompagnato da butera vio- 
lenta che in Sclaunicco asportò molte te- 
gole delle case e distrusse la tettoia del 
mulino. 

Rosazzo 
Devastazione. — L’ uragano che si scatenò 

questa mattina circa alie 3 112 produsse 
danni immensi in tutta la campagna di 
Rosazzo, Oleis, Manzano. Vigneti e frutteti 
furono danneggiati. Nell’Abbazia di Rosazzo 
furono grandemente danneggiati i coperti, fu 
rovesciato un camino, e ‘di sula muratura i 
danni si calcolano di circa 300 lire, 

Cosa di casa e varietà 
Diario Sacro 

Veneraî 7 agosto — s. Gaetano da Thiene — 
Festa e Panegirico nella chiesa del Pio Ospitale 

5 Fiere e Mercati 
della Provincia e suoi dintorni 

Domani, 7 — Gemona — S. Vito al Taglia], 

Bollettino meteorologico 
DEL GIORNO 6 Agosto 1896 

Udine- Riva -\Castello altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20% 

Ore 8 ant. Term. 21.6 | Stato atmos. vario 
Min. Ap. notte 162 | Vento N 
Barometro 7515 | Press. legg, crescente 
Jeri vario 
Temperatura: Massima 278 — Minima 18,3 

Media 22,59 — Acqua caduta mm, , 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Envopa Centr, 4.56 | Leva ore 0.17 
Passa al meridiano » 12.12.32 | Tramonta . 17.9 
Tramonta >» 19.30|Etàdei giorni 27 

Pellegrinaggio al Santuario della B. V. 
delle Grazie di Udine per il Giubileo 
dell’ Incoronazione. 
Molti domandano se le facilitazioni fer- 

roviarie si estendano a tutte le stazioni delle 
diocesi indicate nell’avviso, e cioè da Venu- 
zia, Treviso, Ceneda ecc. 

Rispondiamo che precisamente i ribassi 
furono accordati da tutte’ le stazioni par- 
tendo da Venezia. Negli avvisi pubblicati per 
la nostra Arcidiocesi abbiamo indicato s0l= 
tantoi prezzi di quelle stazioni che possono in- 
teressare ai nostri provinciali e ciò per evi- 
tare confusione, come per le altre diocesi 
vennero pubblicati i prezzi delle stazioni 
che si trovano nelle rispettive {provincie, 
omettendo quelli di Udine. 

Per quelli che provengonò da Venezia, 

Treviso, Ceneda, Belluno ecc. la direzione 
delle ferrovie accordò una riduzione pe» 
poter visitare la linea portebbana. Nella 
tessera che viene consegnata 'ai. pellegrini 
che si servono della ferrovia, è riservato unu 

spazio nel quale il bigliettario della stazione 
di Udine apporrà il timbro per il biglietto 
complementare Udine-Pontebba. 

Il prezzo del biglietto di andata e ritor- 
no per la gita da Udine a l’ontebba è di 
IL.3,75 in Ill classe e di Lu. 5,80 
in seconda. 
L° imagine della Madonna delle Grazie 
Questa bellissima Immagine che è il più 

ricco e il più bel tesoro che s’ abbiano gli 
Udinesi, è una di quelle che la pia tradi- 
zione attribuisce al pennello dell’ evangelista 
S. Luca. Dopo la metà del secolo decimo- 
quinto essa trovavasi tra molti altri quadri 
in una galleria del Palazzo del Sultano in 
Costantinopoli. Per questa galleria doveano 
passare gii ambasciatori dei Potentati, 
quando aveano a presentarsi all’ udienza 
del Sultano. Era appunto colà ambasciatore 
o Bailo della Veneta Rapubblica ii Cava- 
liere Giovanni Emo, personaggio di provata 
virtù e di singolar maneggio negli affari 
più intricati; oltre a ciò cristiano religiosis- 
simo, e singolarmente diyoto di Maria San- 
tissima, sotto la cui protezione erasi votato 
andando a Costantinopoli, ben sapendo che 
que’ barbari non tenevano fede, e ne peri- 
colava ia vita. Recandosi egli dal Sultano, 
fino dalle prime volte fissò gli occhi su 
questa Immagine di Maria, e a Lei col cuore 
rivolgeva i suoi ossequii in andando e ri- 
tornando, e quando gli toccava aspettare 
nella galleria dinanzi ad essa soffermavasi, 
e pietosamente raccomandavasi, attalchè 
anche que’ barbari se ne furono accorti. 

La protezione di Maria non gli fallì, che 
disimpegnò la sua legazione con si rare 
parti, che. n’ ebbe il pieno aggradimento del 
Sultano. Come venne il termine della sua 
ambasceria, il l'urco Imperatore volle dimo- 
strargli il suo contentamento, col fargli ric- 
chi donativi, e fra questi s' ebbe il Cava- 
liere la carissima Immagine di Maria. Ri- 
tornò a Venezia con questo prezioso tesoro, 
e destinato. poscia a Luogotenente della 
Patria del Friuli, lo recò in Udine, e nel 
Castello che era la sua residgnza sopra la 
porta della sala maggiore la collocò. 

La miracolosa Immagine presenta Maria 
Santissima in atto di allattare del seno suo 
verginale il divino Infante, che tiene sulle 
ginocchia. Essa è seduta, e si vede dalle 
ginocchia alla testa, donde scende un am- 
plissimo manto, che tutta ne protegge la 
persona. Colla destra sostiene il Santo bam- 

bino ch’ essa amorosamente riguarda, nella 
sinistra tiene una rosa. Il Bambino è inte- 

| ramente vestito di semplice tunichetta, ri- 
muove graziosamente la veste della Vergine 
per suggerne il purissimo latte; -ha la testa 
rivolta alquanto verso lo spettatore, e mo- 
stra riguardario, 

(continua). 
li Semporale RE 

La natura quando fa le sue biricchinate 
(tuttall’ opposto degli uomini) vuoi avere 
sempre testimoui, ed è perciò che il tempo- 
rale di stanotte sturbò ed anche interruppe 
a non pochi i sonni placidi ed inconscienti. 

Dalla mezzanotte s'avvertì un lampeggia 
re spesso, che verso le ore 3 sifece continuo 
vestiginoso e vivace, mentre lontano lontano 
muggiva sordamente il tuono, Alle tre e 
mezza una fortissima detonazione con t01- 
renti di pioggia e di grandine. Speriamo 
non ci siano da lamentare gravi disastri, 

Saggio finale 
Presieduto dall’ ecc. ill. e rev. di mons. 

Antivari ed onorato dalla presenza di pa- 
recchi signori e signore ieri ebbe luogo nel- 
l’ educandato delle 8,8. Zitelle |’ esame 
finate di religione e storia sacra. Quelle 
brave alunne dalle più piccine alle più 
grandicelle diedero tutte un felicissimo 
saggio del proprio profitto e della cura in- 
telligente ed amorosa delle loro Maestre 
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Il CIT-ADINO ITALIANO DI GIOVEDI 6 AGOSTO 1888 

nell’ istituirle. Fra le varie poesie recitate 
tutte con piacevolissima disinvoltura piac- 
que assai quella avente per tema — L'e- 
mancipazione della donna — in cui si trat- 
teggiavano le sconvenienze ed il ridicolo di 
questa insigne utopia tanto strana, tanto 
irrazionale e, come dicono ora, americana 
più del Mississipì. 

Piacquero pure i cori eseguiti con garbo 
e precisione dalle alunne più grandicelle 
e quì va data una lode speciale al m.0 G. 
B. Tosolini che le ha istruite e con un esito 
brillante ha bellamente coronato le sue fati- 
che. Mons. Vescovo chiuse il simpatico tratte- 
nimento con brevi parole di encomio alleisti- 
tutrici e d’ incoraggiamento alle giovanette. 
Poscia ci fu la visita dei lavori preparati nel 
corso dell’anno dalle alunne e tutti gli inter- 
venuti ebbero parole di lode e di ammira- 
zione per la maestria e finitezza della loro 
esecuzione, E noi uscimmo di là pensando 
ammirati agli ottimi frutti che immanca- 
bilmente daranno un giorno nella società 

quelle giovanetta così bene avviate da quelle 
pie suore che loro impartiscono un’ educa- 
zione vera, squisita e, quel che più monta, 
rispondente alle esigenze dei tempi. 

R. d’Ale... 

Pia Fondazione Ottaviane-Maria Zorzi 
Avviso di concorso 

Visto lo statuto 5 Marzo 1888 approvato 
col R., Decreto 20 Marzo 1888 della Pia 
Fondazione sunnominata, viene aperto pub- 
blico concorso a due sussidii dell’ importo 
annuo di 561,19 a favore di due studenti 
italiani poveri e meritevoli, appartenenti 
per nascita e domicilio alla Città di Udine 
i quali abbiano a dedicarsi allo studio delle 
Leggi nella Università di Padova. 

Gli aspiranti dovranno presentare a que- 
sto Municipio le istanze loro entro il giorno 
31 Agosto 1896 corredate dai documenti 
seguenti: 

1. certificato di nascita in prova di es- 
sere il petente nato nella Città di Udine; 

2. certificato del Sindaco da cui risulti 
essere il petente cittadino Italiano e domi- 
ciliato a Udine. ; 

3. certificati scolastici degli studii che 
abilitino il concorrente ad imprendere quelli 
universitari nella Facoltà di giurisprudenza ; 

4. certificato del Sindaco che attesti 
dello stato di famiglia del petente e della 
qualità delle persone che compongono la 

famiglia stessa, delle condizioni economiche 
della medesima e se e quale dei fratelli e 
sorelle dell’ aspirante sia provveduto di sus 
sidio o di pensione a scopo di istruzione 0 
sia ammesso a posti di grazia in qualche 
stabilimento educativo dello Stato, della 
Provincia o del Comune; 

5. certificati penali e, se l’ aspirante ha 
appartenuto a qualche pubblico Istituto di 
educazione, attesiazione del Preside dell’ I- ‘ 
stituto medesimo, da cui risulti che |’ aspi- 
rante tenne sempre lodevole condotta ; 

6. certificato di sana costituzione fisica. 

I certificati indicati sotto i'progressivi 

numeri 2 e 4, 5 e 6 devono essere in data 
posteriore a quella del presente avviso. 

li godimento del sussidio durerà fino al 
compimento dello studio di giurisprudenza 
nella Università di Padova. 

ll sussidio sarà pagato in due rate eguali 
antecipate, la prima dietro presentazione 
del certificato d’inscrizione al corso rispet- 

tivo delia facoltà di Giurisprudenza, e |’ al- 

tra al principio del secondo periodo del- 
l’anno scolastico sopra dichiarazione del 
Preside della Facoltà stessa, che attesti della 
frequenza e profitto dello studente nel se- 
mestre precedente. 

Ogni anno il graziato per Ottenere la 
continuazione del sussidio dovrà provare 

con certificato l’ ottenuta promozione al 
corso superiore. 

Il beneficato perderà il diritto alla con- 

tinuazione del sussidio qualora si verifichino 

nelle sue condizioni economiche o nella sua 
condotta morale, o nel profitto degli studi 
mutazioni tali per cui ncn possa più rite- 
nersìi povero e meritevole del sussidio me- 
desimo. 

Il conterimento dei sussidi è di compe- 
tenza della Giunta Municipale. ‘ 

Delegato di P. S. condannato 

11 Tribunale di Udine condannava a tre 
mesi di detenzione ed agli accessori di legge 
il delegato di P.S, ora a Sassari, Giuseppe 
Mirabile Miraglia per arresto illegale del- 
l’avv. Galati ‘avvenuto l' 11 gennaio 1896 
per trufta in danno di Oscar Omati, della 
quale imputazione il Galati è stato assolto. 
Ii delegato Miraglia ha presentato ricorso 
in appello. 

A Venezia 

i& Per le feste straordinarie dal 9 al 12 
corr, arriveranno a Venezia treni speciali 
da Udine-Milano-Bologna. Saranno ammesse 
alla vendita di biglietti andata-ritorno an- 
che le stazioni di Firenze e Pistoia nonchè 
quelle,delle linee Rovigo-Chioggia, Monselice» 
Mantova, ‘Treviso-Belluno, 'Lreviso-Motta. 
Da tutte le linee della Veneta si effettue- 
ranno treni speciali. Arriveranno in gita di 
piacere due vapori uno da Trieste l’altro 
da Fiume. I giorni 9 e 10 vi saranno spet- 
tacoli in Piazza S. Marco > Serenata sul 

Canal Grande — Spettacolo d’ opera al Ma- 
libran -- Festeggiamenti al Lido ecc. 

Martedì 11 avrà luogo la gita di piacere 
per mare da Venezia a Trieste in un solo 
giorno con. un vapore celere del Lloyd e 
verso 11 pagamento di sole LU. 15. Partenza 
da Venezia alle 8 ant. Ritorno da ‘lrieste 
alla mezzanotte. 

Da UDINE per Venezia partirà un treno 
speciale alle 5.25 ant. del 9 e saranno di- 

stribuiti biglietti con riduzione e validità 
eccezionali. 

Elenco dei cavalli inscritti per le corse 

che avranno luogo in Udine nei giorni 9, 15 

e 16 Agosto 1896. 

Spofford proprietario Lamma Giuseppe 
— Prince Herschell id. fratelli Giorgi — 

Archie Sherman id. id. — Messalina id 
Tamberi Egisto — Brianza id. id. — Gruppo 
id. Tommacelli Pasquale — Aramis id. id. 
— Primadonna id. Brunati Flaminio — 
Baracca id. id. — Etrusco id. id, — Ernea 
id, nob. Gera Giuseppe — Nina id. id. — 
Figlar id. Tosi cav. Gaudenzio — Pepa O. 
id. id. — Monfalcone ILo id. id, — Albis 
id. Gallo Giovanni — Araldo id. id. — Li- 
bertas id. id. — Marte id. Colloredo conte 
Alfonso — Gisella id. id. — Brigliarossa 
id, Hilleprand di Trieste. 

Il raccolto dei bozzoli del 1896 

Secondo informazioni del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio risulte- 
rebbe che nel corrente anno si produssero 
io Italia circa chilog* 40,000,000 di bozzoli, 
che valutati al prezzo medio di L. 2,72 im- 
portano un valore di L. 9 milioni circa. 

La produzione dell’anno 1895 venne va- 
lutata dallo stesso Ministero in chilogrammi 
41,000,000 al prezzo medio generale di 
L. 3.248. 

Nell’anno 1894 si produssero chilogrammi 
43,124 606 per un valore di L. 104,885,831. 

Le nostre campagne 

Riepilogo delle notizie agrarie della terza 
decade di luglio 1896. 

La campagna è ovunque bella e promet- 

tente. Nell'alta Italia però si desidera il 

tempo bello, caldo e costante per impren- 

dere i lavori campestri ritardati dalle  fre- 

quenti ed abbondanti pioggie, che se inge- 

nerale non hanno finora recato danno alla 

campagna, favorirono però in molte località 

lo sviluppo della crittogama nelle vsti ed 
ostacolarono la stagionatura dei fieni. 

Nella media Italia invece le pioggie fu- 
rono benefiche e jsono ancora desiderate 

nella Sicilia e nella regione meridionale 
mediterranea. i 

Limitatissimi danni produsse la grandide 

nelle provincie di Genova, Torino, Como, 

Mantova, Vicenza, Tregiso, Macerata, Fi- 

renze, Benevento, Avellfno e Basilicata. 

Tiro a Segno 
l)omani esercitazioni fai tiro dalle 5 alle 

7 1|2 pom. 

‘ Prestito della Croce Rossa Italiana 

42.0 Estrazione seguita in Roma il 1.0 
agosto 1896. 

Obbligazioni premiate : 

1300 48 » — 50 9217. 27 
Obbligazioni rimborsabili in L. 3 

erie dal numero 1 al 50 
1072 1710 2113 2608 2655 3540 4614 
6871 8316 9335 10006 10244. 

Pagamenti e rimborsi dal 9 agosto 1896. 
Le obbligazioni estratte per l’ ammorta- 

mento continuano a concorrere alle estra- 
zioni a premio, e al portatore dell’ obbli- 
gazione rimborsata sarà restituità la cedola 
di premio che vi è unita. 

L' obbligazione che ha conseguito un pre- 
mio non concorre più alle estrazicni a pre- 
mio, ma continua ad essere sorteggiata per 
il rimborso. 

Le distrazioni di un ministro 

La Kolnische Zeitung ba da Rio Janeiro 
una esilerante biografia 0 necrologia che le 
si voglia dire del minist-o D. Beniamino 
Constant. Botelho da Magalhaes, morto, 
eome si sa poche settimane fa, 
‘Constant era professore di matematica 

alla scuola militare di Rio e poichè, nella 
sua qualità di maggiore dell'esercito, non 
poteva recarvisi senza uniforme, sì cambiava 

di vestito in casa di un amico non lungi 
dal collegio. Spesso però egli.compariva alla 
scuola in uniforme ma.... col « cilindro » in 
testa oppure vestito alla borghese ina col 
kepì. Durante la lezione immergeva spesso 
la penna nel bicchier d' acqua. 

Altre volte pro'ungava la lezione in sif- 
fatto modo che i giovani, per non interrom- 
pere l’accorto maestro, dovevano rinunciare 
alla colazione. Ma la più graziosa distra- 
zione Constant l’ebbe una volta quando 
fungeva da testimonio di nozze. Queste si 

- celebravano nella Chiesa della Gloria e la 
coppia stava già per inginocchiarsi davanti 

50 

Serie N. Premio Serie N. Premio 

6144 40 L. 15,009 1890 35  L. 50 

2279 46 » 2,000 3073 47 » 50 

8714 6 » 2,000 3094 44 » 50 

2740 38 » 1,000 3317 45 è» 50 

11212 5 » 1,000 3341 7 » 50 

8954 14 » 500 3929 33 » 50 

10588 22 » 500 6092 12 » 50 
» 

0: 

a Sn 

all'altare. Constant s’accorse proprio al- 
lora che moriva di setel Sollecitamente 
corse in sacrestia. Ivi stava un gran vaso 
di terracotta pieno d’acqua. Constant de- 

pone il suo cappello è luna su una sedia, 
bevette in gran fretta è tornò solennemente, 

al suo posto d'onore, tenendo sotto il brac-. 

cio, invece del cappello..... il coperchio di 
legno del secchio ! 

Pensiero morale 
E’ legge di natura, 
Che a compatir ci muova, 
Chi prova una sventura 
Che noi provammo ancor. 

( Metastasio). 

E USCITO: 
Sermones qui D. Thomae tribuuntur 

ex codice membranaceo saeculi XIII excerpti, 
nunc primum in lucem editi curante Sac. J. 
B. Lotti. — Volume di pag. 380 in ottavo 
reale, elegante e nitida edizione, prezzo 
Lire Cinque. 

Per ordinazioni rivolgersi alla Tipogra- 
# del Patronato, via della Posta, n, 16, 

ine. 

Siamo lieti di annunciare che il Santo 
Padre Leone XI11, come da lettera del 
card. Rampolla 8 giugno 1896, molto ag- 
gradì l'omaggio che il sac, G. B. Lotti fece 
del volume Dei surriferiti sermoni utilissimi 
ai predieatori. 

ULTIME NOTIZIE 
Non si abbandona Cassala 

Telegrafano da Roma 5: 
; Alla Consulta smentiscono la notizix dell 

l’ lialia Militare, telegrafatavi  iersera, 
sull’abbandono di Cassala. 

Il Matrimonio del Principe di Napoli 

Mentre alcuni giornali smentiscono il Ma- 
trimonio del Principe di Napoli con una 
figlia del Principe del Montenegro, altri 
raccolgono la voce che questo Matrimonio 
avrebbe luogo nella primavera ventura. 

Il Ke ha destinato una somma di 100 
mila lire per completare e rimodernare l’ar- 
redamento del palazzo reale di Napoli, 
dovendo il Principe ereditario risiedere a 
Napoli per diversi anni, Anche da questo 
fatto taluno vuole dedurne che il matrimo- 
nio del Principe non è tanto lontano. 

Lo Czar in Italia? 
Mandano da Roma 5: 
Da notizie recentissime da Pietroburgo 

risulterebbe che lo Uzar, recandosi in Fran- 
cia, per la via di mare, proseguirebbe pel 
Mediterranev ed attraversando i Dardunelli 

ed il Bostoro, ritornerebbe in Russia sbar- 
cando ad Odessa. 

Si tratterebbe però per adesso di un pro- 
getto, che, veneudo attuato, comprenderebbe 
anche una visita dello Czar al Re d'Italia 
in una delle nostre grandi città marittime. 
Ma non a Roma! 

Il caldo in Sicilia 
Telegrafano da Palermo, 5: 
Ieri ed oggi si ebbe un eccezionale sci- 

rocco; la temperatura raggiunse i 44 cen- 
tigradi all’ ombra e 52 1j2 al sole, La salute 
pubblica è ottima. 

THLHGFRAMMI 
Vienna 5. — Il Consigio municipale di 

Vienna ha votato 25,000 fiorini per deco- 
rare le vie di passaggio dello Zar quando 
arriverà a Vienna. 

Pietroburgo 5. — Il primo treno ferro- 
viario transiberiano è giunto ieri a Tomsk, 
ricevuto solennemente dal governatore e 
dalle notabilità. 

Monaco di Baviera 5. — Oggi si è inau- 
gurato il terzo congresso internazionale 
psicologico. L' italiano protessore Sergi pro- 
nunziò il discorso inaugurale. 

Artonio “Vittori gerente respoasahile. 

| MARTINUZZI FRANCESCO 
UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 

NUOVISSIMO ASSORTIMENTO 

Damaschi; broccati, grisette, forniture, fioc- 

chi, oro e argento, seta, Piviali, Pianete, 

Strette, Baldacchini, Ombrelli, merli per al- 

tari e camici, tappeti per coro, ed ogni 

articolo per uso di Uhiesa, 
Completo assortimento estero e nazionale 

per vestiti da ecclesiastici, ed ogni articolo 

di manifattnre. 
Tanto per la merce garantita che per 

l'onestà di prezzi, spera di essere onorato 
di numerosa ‘clientela. 

MALATTIE degli OCCHI 
difetti della vista 

Il sottoscritto, che da circa dieci anni si occupa di ecu- 
listica, cd ha seguito un corso di perfezionamento all’estero, 
stabilitosi in Udine dà visita gratuita ai soli peveri nella 
Farmacia Girolam in Via del Monte (Mercato Vecchio) nei 
giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle ore 11. iceoe 
poi le visite particolari dalle due alle quattro tutti e 
giorno in via Mercato Vecchio N. 4 eocettuata la prima e 

"terso Domenica d'ogni mese, ed i sabati che le precedone in 
sui visita gli ammalati dallo 9 alle 10 113. 

Post GAMBAROTTO, 

AGLI AGRICOLTORI 
Presso il ©“ Comitato degli acquisti ,, (Associazione agraria 

friulana) è ancora possibile sottoscrivere fino @ completo 

esaurimento della quantità accaparrata : 

PERFOSFATO MINERALE, 12-14 andride solubile (consegna 

entro settembre) a L. 5.10 su vagone Venezia, L. 5.85 su 

vagone Udine, L. 6.10 magazzino Udine. 

PERFOSFATO MINERALE, 18-20 anidride solubile (consegna 

entro settembre) e L. 7,10 su vagone Venezia, L. 7 85 su 

vagone Udine, L. 8.10 magazzino Udine. 

NITRATO DI SODA, 15-16 azoto (consegna entro febbraio 

1897) a L. 24,85, su vagone Udine, L. 24.60 magazzino 

Udine. In tutte le altre stazioni con rifusione della minor 

percorrenza: la provenienza sarà o Genova o Venezia. 

FOSFATO THOMAS GENUINO della seguente composizione : 

Anidride fosforica totale 17-19 per cento, solubile 80 per 

cento della totale, «finezza 80 per cento a L. 4,55 franco 

vagone Venezia, 5,10 Udine magazzino, ed in tutte le sta- 

zioni della linea CopRoIPo-UDINE ; LATISANA-UDINE. 

Nei suddetti prezzi è compreso l’attuale dazio sui sacchi. 

La consegna seguirà nei mesi da agosto a settembre anno 

corrente secondo la convenienza dei carichi. 

PANELLO in magazzino Udine: 
Sesamo in pani a L. 12.50 al quintale compreso il sacco 

PS macinato ,, 13.— ta, 

Lino macinato ,, 15.— a È # » 

Non occorre alcuna antecipazione e non si accettano pre- 

notazioni che dai Soci dell’Associazione agraria friulana, 

Trescorre Balneario 
Stabilimento Città - di - Bergamo. 

Unica Stazione 
d'Alta Italia 

di Bagni salino=soliorosi-forti 
Apertura al 15 Giugno 

Nuova direzione di A. ROSSI di Olgiate Comense 
Bagni - Fanghi - Inalazioni - Doccie 

Massaggio. 

(34 iù 

Ll di stitichezza o diarea) edil 
catarro gastro-intestinale, si 

guariscono facendo uso della CHINA PACELLI (Cina Gra- 
NULARE EFFERVESCENTE (specialità della Ditta Pacelli, Lie 

vorno) gustosissima, tonica, rinfrescante, 
L’ uso del bicarbonsto di soda per asutare la digesisone 

o nelle lattie dello st a lungo andare, è causa 

della dilatazione di stomaco e di altri disturbi perchè 

impuverisoo il sangue che perdendo man mano i globuli 

rossi rende anemiche e deboli le persone che ne fanno uso, 
che spessissimo sono affetto da mal nervoso, che dì tan- 
t uggia. (Cantani), 

Viene ussta con grandi vantaggi invece della cura /atiea, 
tanto noiosa. Si raccomanda a tutti quelli che menano vita 
sedentaria. ; 

Per i bambini è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 

cattiva digestione causa di tutti i o malanni. Vasetto da 

1 L50 e 2. 

N. B, — Per evitare ingann o stupide e dannose sosti- 
tuzioni chiedere China-Pacelli e guardare che ogni vasetto 
porti la marca di fabbrica depositata «< una Chinese » 

tl miglior preparato fra i ferragginosi per guarire l'a- 

nemia, fa pallidezza del volto e tutte lo malattie del san- 

gue è il Ferro-Pepsidroprotooloruro alla Nocovomioa, Es- 

sendo digeribilissimo cd assimilabilissimo, sn qualunque 

stagione e senza moto (proprietà necessarie ed indispensa- 

bili), e garantisce per l'efficacia. 

Astuccio contagoccie picsolo L, 2.50, grande L. 5: 

aa oe 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China 
ì sarantita) 

Con l’uso di detta pomata crescono i capelli che si in- 

lorzano nol bulbo, diventando morbidi e lucidi. Allentana 

fa forfora. 

” ” 

(che sparisce all'istante, i 
dolori e bruciori di stomaco 
(che si caimano subito) la 
cattiva digestione (che è causa 

Vasetto Lire 0.70 
Vendesi dalle Farmacie Comelli e Commessatti. 

$ Volte più nutriente » 

E DIGERIBILE DI 

della Latteria 

LOCATE TRIULI. I 
Per le eminenti proprietà nutritive 6 la faolie digeribilità 

{i medici consigliano l’uso quotidianogdi questo preziose 

prodotto dietetico a tutti, sani e malati, adulti © bambini 

d’ ogni età, ai convalesoenti e deboli di stomaso « special- 
mente nei casi di rachitismo, anemia, catarro intestinale, 

pd nefrito, ecc, preferendolo a qualsiasi altro a- 
mento. 

Deposito generale presso la Latteria di 
LOCATE TRIULZI e PAGANINI, VILLANI, e 
C-, Milano. 

In Udine, vendita presso la ditta Fran- 
cesco Minisini e |’ Ufficio Annunzi del Citta- 
dino Italiano, via della Posta, 16. 

Al BACHICOLTORI FRIULANI 
(CIRCOLARE) 

I sottoscritti, in segnito agli splendidi risultati ottenuti 

nella stagione bacologica testò trascorsa, col prodotti della 

Casa 

SOCIETÀ BACOLOGICA di VIT10KIO 
— MOZZI e C. — 

ne hanno assunto la rappresentanza. 

Sono perciò in grado di offrire ai sig.ri bachicoltori, per 

la stagione 1897; le seguenti qualità di seme bachi cellulare 

cd allo seguenti condizioni 

Bianco giapponese LL 10) 

Bianco chinese » 14 si 

Primo incrocio verde-giallo Îs 
e viceversa n 121 n 

Giallo puro nl ] &b 

Condizioni di favore per gli acquisti collettivi delle Cause 

di prestiti, Comitati parrocchiali, e società agricole in genere, 

Le ordinazioni si ricevono da oggi, presso il lore studio, 
fn Via Aquileia N, 28. 

Udine, 16 luglio 1896, 

Parla. psn 
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‘ INIEZIONE PISTITC PIRATA 
(ia GOBBI 5 RAITRE ZIDO: i 

liana EEE RIANRFIIRA 

“— IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 6 AGOSTO 1896 

LE I N SERZIONI Spe le fino esclusivamente all’ oi Annonzi dei Cittadino Ita» 

È eur da porone rd a” 
i mA «E BIBLIOTECA ROMANTICA ©, (rei Be; 

i 
Da base di China del il volume UNA LIRA. il volume 

iN % chimico far. C. Cassa- La via pororosa - di Maria Di Gardo | Vrrrorie TRISTI - di Sebastiano Rumor - 

i RR OR È - 4.à edizione. 2.2 edizione illustrata. 

e pEtnI MAE, ORARIO, O INES 0 L'ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE || LovrA D’ANIME - di Annina Biagiotti - 

i #9 denti senza distrugge- casata - di Maria Di Gardo - 3.3 e- 2;a edizione. 

Ta TOGLIE E IMPEDISCE LA CARIE } re lo smalto. EOS Prezzo dizione illustrata. 1 a è SUPERBA E BELLA » di P. Jolanda - 2a 

ite CONSERVA. LO..SMALTO SÒ della scatola L. 1,25 - IL pv art Ap dio) - di Maria Di | * egizione illustrata, 
SULLA VERANDA - bozzetti di Autori di- 

“5 Dirigere le domande a FioR DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - Dossi 
2.a edizione, È 

gp nero, 37 \eariopnnira: è Stout vioLA* Scune DELLA vita - di || Senza soLE - di Margherita - 2a edi 
#9 glia all’ Ufficio di Pub- Amalia Rossi - 2.a edizione. zione illustrata. b 

TROVASI IN TUTTE LE PRINCIPALI; FARMACIE E PROFUMERIE È blicità del Cittadino I- IL i 96 uigiore» - di Emilio Sal- Ma A ta folio AEREE RI 

Grossista per ‘l’ Italia faliano, via della Posta, 

Sig. QUIRINO TOSI di Milano | 16 Udine. GIULIO SPEIRANI E FIGL n, Cn è 

Ta sub Sy IRLCIFCIGI RCAIRIRAIEIi 

Ai 

PREZZI * KINODONT POLVERE L.l.= la scat.più cent. 10per posta: treseat L.275 franchediporto. 

« KINODONT PASTA. .L.1.75 è «+ - © 10° » 

Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori 

bit 4 SATAEA ì 7 i 

volete digerit dene??. sovrana per la digestione, | Nella scelta di un liquore ‘°°! Salute “ RINOMATE 

] x rinfrescante, diuretica è Cip ba bontà e i le- Mea sg i 
: L’acqua di nefici effetti na 

LI Ferro-China- Bisleri < - Nocera-Umbra 
è il preferito dai buon ga- Bano 

I di ottimo sapore, e batte- | stai e da tutti quelli che il Gol g 
| riologicamente pura, alca- | amano la propria salute, sERR PREV 

PIILANO lina, leggermente gazosa, | L'ill. Prof. Semmola scrive. PP MILANO 
della quale disse il Mantegazza che è buona | « Ho sperimentato largamente il Ferro China 
pei sani, pei malati e pei semi-sani. Il hia- | Bisleri che costituisce un’ ottima preparazione 
rissimo Prof. De Giovanni non esitò a qualifi- | per la cura delle diverse Cloronemie. La sua 
carla la migliore acqua da tavola del | tolleranza da parte dello stomaco rispetto ad 
mondo. altre preparazioni dà al Ferro China Bisleri 

L. 18.50 la cassa da 50 bott. franco Nocera. | un’indiscutibile superiorità ». 

Madri! Puerpere Convalescenti !!! 

Per riuvigorire i bambini, e per riprendere le forze perdute usate il nuovo prodotto PA- 
STANGELICA pastina alimentare fabbricata coll’ormai celebre Acqua di Nocera Umbra. I 

ali di magnesia di cui è ricca quest’acqua rendono la pasta resistente alla cottura, quindi di 

acile digestione, raggiungendo il doppio scopo di nutrire senza alfaticare lo stomaco. 

Scatola di grammi 200 L. 1.00 
Fr. BISL.ERI EH GOMME. - MILANO 

SOCIETA. CATTOLICA. D'ASSI 
contro i danni della 

GRANDINE 

dr: A 
Ève CONTRO LA TOSSE S 

2alermo 18 Novembre 1890. pp 

Certifico ie sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare le Pastiglie A 

< Dover Tantini specialità del-chimico farmacista CARLO TANTINI di Verona. le LI 

‘. ho trovate utilissime contro le LTossi ribelli. Inoltre esse sono evidentemente vane °° 

} taggiose per coloro che soffrono di raucedine e trovansi affetti la Bronchite. O 

Le Pastiglie T: ntini non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono f' 

ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi hÒ 

0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di BalsamoTolutano. di9 Mii 

Dott. Prot. Giuseppe Bandiera 
Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 

Centesimi GO la scatola con istruzione 

Esigere 1. vere DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni, 

Deposito generale im Verona, nella Farmacia ‘l’antini alla Gabbia d' Oro, Piazza 

(rst eo pot mea (9° 

S 

A 
R c) 

Anonima cooperativa a Capitale illimitato ha 4 

. Costituita il 27 febbraio 1896 — approvata con decreto 10 marzo, 1896 dal R. Tribunale Civile di Verona pts 

Consiglio d’ Amministrazione 

Presidente : Conte comm. TEoporo RavienanI di Verona, presidente del Comitato diocesano. 

Consiglieri: Conte Marco ARrRIGHI di Verona — Mons. Lure1 Brio di Treviso, presidente dell’ « Unione cattolica agricola» del 

Veneto — Ing. Luiar BencroLini di Verona — Avv. Gartano Crota di Verona, presidente della « Banca cattolica veronese » — 

M. R. D. Luici Cerutm di Venezia, presidente della sottosezione « Casse rurali » dell’ Opera dei Congressi cattolici — Cav. Lusi 

CortInELLI di Brescia — Avv. Luici Lavagna di Torino — Nob. dott. LoRENZo LoRENZONI di Rovigo, presidente della « Fede- 

razione delle Casse rurali cattoliche della diocesi di Adria» — Conte com. SranisLao MepoLaGo ALBANI di Bergamo, presidente 

della sezione « Economia cristiana » dell’ Opera dei Congressi cattolici — Cav. STEFANO PELANDA di Verona. 

Sindaci : Ing. Severo Severi di Modena — Conte CarLo TEDESCHI RADINI-BALDINI di Piacenza — Don Giuseppe MANZINI di 

Verona = Canonico Amprodio dott. PorraLuPI di Milano. — Direztore generale : Ing. Giorpano dott. SACCHETTI. 

Sede sociale VERONA Corso Cavour (palazzo Canosssa) n. 44. 

La Gazzetta delle assicurazioni, periodico assai apprezzato, esprime questi giudizii sulla Società Cattolica di Assicurazione : è 

« Abbiamo esaminato attentamente lo Statuto e le condizioni generali di polizza di questa nuova Società che per il ramo Grandine ha già ini- 

ziate le sue operazioni dal 1.0 corr. mese, e ce ne compiacciamo seco lei per la semplicità e la chiarezza che in esso statuto rifulgono in modo vera- 

mente meraviglioso. i È 

« 0h! ben poche sono le società che come questa possono dichiararare che non un articolo delle sue condizioni di Polizze o del proprio Statuto, 

può dar luogo a malintesi o nascondere sibillinamente qualche restrizione. - 

«B’ vero che potrebbe dar ombra il fatto che non può essere socio azionista chi non professa la religione Cattolica e non abbia sentimenti di 

adesione alle Opere Cattoliche, ma per altro, quella che maggiormente importa si è che, senza distinzione di fede religiosa, tutti possono usufruire del- 

l’ utilità di questo Istituto, assicurandovisi. . DE. 
«E le tariffe sono convenientissime, e le sue polizze sono di. una liberalità grandissima a favore degli assicurati, 

_< Adunque, perchè cominciare ad alzare la voce per gridare poi Ja croce adosso a questa nuova. Società se offre garanzia indiscutibile, condizioni 

di polizza ottime e tariffe minime? cose ‘che riescono a grande vantaggio della agricoltura e nello stesso tempo dell’ istituzione dell’ Assicurazione ? 

_ «E poi, se in Italia vi sono solamente due società anonime per azioni (una delle quali estera) che garantiscono gli assicurati con un capitale. 

proprio, perchè meravigliarsi se ne è sorta una terza? i 
« Una terza la quale non ha per niente idea di far concorrenza alle altre società consorelle, ma anzi si presenta col solo ed unico fine di segnare: 

un progresso nell’ istituzione delle Assicurazioni e contemporaneamente di riuscire di massima utilità all’ agricoltura. 

« Maggiore garanzia poi del certo sviluppo progressivo che acquisterà questa società ce la offre il suo egregio Direttore, il sig. Giordano Sacchetti, 

già Capo-Tecnico dell’ £guaglanza e che come seppe acquistarsi ottima fama nel suo difficile mandato di giudicare l’ entità dei danni, così oggi saprà è 

acquistarsì pari rispettata fama nel saper fare la scelta dei rischi. 
«Insomma, la società Uattolica d’Assicurazione si è costituita il modo superiore ad ogni elogio per mirare ad uno scopo ottimo qual’ è il bene 

dell’ agricoltura specialmente senza alcun preconcetto di concorrenza a. nessuna altra società, poichè essa attenderà soltanto ad esplicare nel modo più 

benefico possibile i grandi vantaggi che può offrire |’ Assicurazione al benessere economico ». 

La Soc.età Cattolica d’ Assicurazione offre.ai propri clienti speciali vantaggi e particolarmente : I. Tariffe mitissime. Il. La 

esenzione da ogni spesa di perizia. Ill. La facilità di avere la pronta rilevazione del. danno in qualunque epoca dccada, 1V. Il 

completo pagamento del risarcimento, senza trattenuta di. soria a tenore dell'art. 39 delle condizioni generali di Polizza. V. U rim. 

borso di parte del premio a tenore dell’articolo 21 dello Statuto Sociale, 

Agenzie in ogni Capoluogo «a Provincia. 

Agente per la Provincia di Udine: Cav. UG:O LOSCHI, Via della Posta, 16. Udine. 
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